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IL MALTEMPO FLAGELLA IL VENETO. IL PUNTO 

DELLA PROTEZIONE CIVILE. SITUAZIONE 

DIFFICILE NEL VENETO ORIENTALE. SUL CAMPO 

70 SQUADRE E 300 UOMINI. 

Comunicato stampa N° 2594 del 12/11/2014 

(AVN) Venezia, 12 novembre 2014 

 

“La Protezione Civile regionale è sul campo con oltre 70 squadre composte da più di 300 uomini per fronteggiare 

una situazione che continua ad essere difficile, con precipitazioni molto abbondanti che stanno creando parecchie 

difficoltà, affrontate con tutti i mezzi ed il personale disponibili”. 

Lo riferisce il Presidente della Regione del Veneto Luca Zaia che, con l’assessore alla Protezione Civile Daniele 

Stival, sta seguendo l’evolversi del maltempo che, dopo un brevissima pausa, è tornato a colpire duramente 

pressoché tutto il territorio regionale. 

Nel pomeriggio, i tecnici della Protezione Civile regionale hanno fatto il punto della situazione, comunicando che la 

situazione di maggiore difficoltà si registra nel Veneto Orientale, dove numerose squadre sono intervenute in varie 

situazioni, anche in relazione alla richiesta d’aiuto inviata dal direttore generale dell’Ulss 10 Carlo Bramezza per 

l’evacuazione della Comunità Alloggio “Casa delle Farfalle” di Portogruaro. 

Le precipitazioni di oggi stanno determinando effetti sia sulla rete idraulica principale che alla rete minore. Sono in 

piena, nel Veneto Orientale, il Livenza ed il Lemene, che poco fa è tracimato nel portogruarese. In regime di 

guardia anche gli affluenti Malger e Cao Maggiore. 

Estesi allagamenti si sono verificati a Portogruaro, Fossalta e Concordia Sagittaria, dove nelle parti più basse 

l’acqua ha raggiunto anche il metro sul piano campagna. 

In quest’area le precipitazioni hanno fatto registrare punte di 115 millimetri in 45 minuti. 

Tra il pomeriggio di mercoledì oggi e la mattinata di domani è previsto l’ultimo impulso perturbato, con 

precipitazioni sparse, a tratti anche diffuse, tra Prealpi e pianura, anche a carattere di forte rovescio o temporale. 

Tra giovedì pomeriggio/sera e la mattinata di sabato 15 temporanea fase anticiclonica con precipitazioni pressoché 

assenti. Probabile nuovo rapido impulso perturbato tra sabato pomeriggio e domenica mattina che sarà oggetto di 

successive valutazioni. 
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DIFESA DEL SUOLO. CONTE: GLI INTERVENTI 

PER IL TERRITORIO EST VERONESE 

Comunicato stampa N° 2586 del 12/11/2014 

 

(AVN) – Venezia, 12 novembre 2014 

 

“In merito agli eventi alluvionali che hanno interessato l’est veronese nell’ultimo quinquennio, le situazioni più 

critiche si sono manifestate nel sistema idraulico composto dai torrenti Alpone, Chiampo, Tramigna e Aldegà. Nella 

fase emergenziale la Regione ha sviluppato un piano organico di interventi, a contributo statale ed in parte 

regionale, che ha consentito il rapido ripristino di tutti i danni verificatesi con le diverse alluvioni, conseguendo 

altresì un netto miglioramento del grado di rischio idraulico. Nel triennio compreso tra la fine del 2010 ed il 2013 la 

Regione ha realizzato nell’est veronese opere per circa 28.000.000 di euro”.  

 

E’ l’assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte a fare il punto sullo stato delle azioni finalizzate a 

mitigare il rischio idraulico nel territorio orientale della provincia di Verona. “La situazione dei torrenti della Lessinia, 

caratterizzati da elevata pensilità e notevolissimo trasporto solido, con piene improvvise e violente su alvei regimati 

prevalentemente nell’800 – fa presente Conte - hanno comunque indotto la Regione ad investire nuove ed 

importanti risorse per la salvaguardia idraulica del territorio: risorse che sono state reperite all’interno del bilancio 

regionale, ma anche da quello statale accompagnato da un sostanziale contributo comunitario”. 

 

In via assolutamente schematica, lo stato dell’arte per l’anno 2014 può essere riassunto come segue: 

a) ASTA PRINCIPALE DELL’ALPONE 

Gli interventi più significativi sono stati concentrati nella tratta compresa tra il ponte della S.R. 11 a San Bonifacio e 

la confluenza dell’Alpone in Adige: è stato qui dato corso ad una radicale pulizia dell’alveo con asportazione di 

vegetazione invasiva e di detriti terrosi, oltre al completamento ed al ripristino dell’intero sistema di difese spondali 

a monte del ponte della Motta. 

Complessivamente sono stati attivati 5 cantieri del valore globale di 4.100.000 euro. 

b) AFFLUENTI DELL’ALPONE 

Nelle tratte di competenza della sezione di Verona, le nuove opere di prossima realizzazione, per le quali sono in 

fase di avvio le procedure di gara, sono state concentrate sul torrente Tramignola a Cazzano di Tramigna e sul 

torrente Alpone a Montecchia di Crosara e San Giovanni Ilarione, mediante la pulizia dell’alveo ed il rifacimento-

ripristino di muri spondali in fase di incipiente crollo nel primo caso; con il completamento delle opere di 

regimazione dell’alveo (briglie, soglie ed interventi sulle murature esistenti) nel secondo. 

Complessivamente verranno attivate entro l’anno tre procedure di gara per un totale di 2.100.000 euro. 

c) OPERE PUNTUALI SULL’ALPONE 

Due interventi decisamente significativi attivati nel corso dell’anno sono quelli relativi al rifacimento del ponte 

napoleonico ad Arcole ed il consistente ampliamento dell’alveo del torrente nella tratta compresa tra il ponte di 

ferro della Porcillana bis ed il ponte della Motta (con il recupero strutturale del ponte medesimo) a San Bonifacio. 

I relativi finanziamenti sono pari a 2.570.000 euro ed a 5.400.000 euro. 
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L’intervento a San Bonifacio, attraverso l’incremento della sezione di deflusso del torrente, darà luogo ad una 

sensibile riduzione dei livelli di piena nel centro cittadino, la cui sicurezza idraulica verrà ulteriormente migliorata 

anche mediante il deciso rinforzo dell’argine sinistro dell’Alpone. 

 

“L’importo complessivo delle risorse messe in gioco dalla Regione nel solo territorio est veronese nel corso del 

2014, attraverso opere già avviate o opere in fase di gara – conclude Conte – è pertanto pari a ben 14.700.000 

euro”. 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12 

 

Del 12 novembre 2014 Estratto da sito 

 

 

BACINO PRA’ DEI GAI. CONTE: DA REGIONE 

PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ 

AMBIENTALE 

Comunicato stampa N° 2584 del 12/11/2014 

(AVN) – Venezia, 12 novembre 2014 

 

Il progetto che prevede l’ampliamento e la regimazione della cassa di espansione Prà dei Gai per la laminazione 

delle piene del Livenza alla confluenza col Meduna, nei comuni di Mansuè, Portobuffolè e Fontanelle (Treviso), ha 

ottenuto il giudizio favorevole di compatibilità ambientale della giunta regionale. Ne dà notizia l’assessore 

all’ambiente Maurizio Conte, ricordando che l’intervento era stato proposto nel 2011 dalla Direzione Difesa del 

Suolo con il contestuale avvio della procedura per la valutazione di impatto ambientale.  

 

“La valutazione – sottolinea Conte – ha riguardato in particolare lo stralcio funzionale delle opere riguardanti la 

realizzazione del bacino di laminazione di Prà dei Gai e del bacino di laminazione sul fiume Monticano, localizzate 

interamente nel territorio veneto”.  

 

Sul piano tecnico, il progetto prevede di separare il fiume Livenza da un’amplissima zona golenale (730 ettari) 

denominata Prà dei Gai che si trova in destra idrografica, all’altezza della confluenza del Meduna, per riservarne la 

totale capacità d’invaso alla decapitazione dei colmi di piena. La zona golenale attualmente non contribuisce a 

laminare l’onda di piena, perché questa inizia ad allagarsi quando i livelli idrometrici nel fiume sono ancora molto 

bassi, continua a riempirsi a mano a mano che quei livelli si innalzano ed è già completamente invasata quando 

giungono nel fiume i colmi che hanno portate superiori a quelle ammissibili in sicurezza a valle e che, quindi, 

avrebbero bisogno di essere decapitati. La regolazione consisterà nel riservare alla decapitazione delle piene 

l’intera capacità disponibile, mantenendo il bacino completamente vuoto fintantochè le portate di piena e le altezze 

idrometriche non superano quelle accettabili a valle. Inoltre il bacino sul Monticano contribuirà contestualmente ad 

accrescere il grado di sicurezza a valle della confluenza sul Livenza. 

 

Il parere favorevole della giunta veneta segue quello, a conclusione dell’istruttoria tecnica, della Commissione 

Regionale V.I.A. che ha espresso all’unanimità parere favorevole al rilascio del giudizio di compatibilità ambientale 

sul progetto ed in ordine alla relativa valutazione di incidenza, subordinatamente al rispetto di prescrizioni e 

raccomandazioni. 
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12 novembre 2014 

Idrovia Padova-Venezia: Pigozzo (Pd), coinvolgere sindaci nel progetto 
 

 

(Arv) Venezia 12 nov. 2014 -   Per il completamento dell’idrovia Padova-VeneziaBruno Pigozzo, consigliere 
regionale del Pd e vicepresidente della commissione Infrastrutture, uno dei promotori dell’incontro odierno con 
l’assessore all’ambiente Conte, lancia un appello: “La Regione chieda con forza e autorevolezza al governo il 
superamento del Patto di Stabilità per opere di salvaguardia idraulica come l’idrovia, utilizzando tutte le possibili 
fonti di finanziamento regionali, nazionali ed europee”. Dopo aver ascoltato, nell’incontro organizzato dalla 
commissione Ambiente del Consiglio regionale, i sindaci dei Comuni interessati al tracciato del progetto di 
completamento dell’idrovia Padova-Venezia, Pigozzo sottolinea la necessità di coinvolgere i rappresentanti delle 
comunità locali nella progettazione del completamento del canale. “I sindaci vogliono essere coinvolti nella fase di 
definizione della progettazione – sottolinea Pigozzo - per valutare una serie di nodi. In primo luogo la 
comparazione tra costi e benefici, sia per la soluzione come canale scolmatore in caso di precipitazioni eccezionali, 
sia come canale navigabile di collegamento tra porto di Venezia e Interporto di Padova. Oltre a ciò, resta 
fondamentale capire l’impatto che l’opera avrà sulla laguna di Venezia, in termini di sversamento di inquinanti e di 
rispetto dei parametri fissati dal Piano Direttore, vigente da anni”. In particolare il Pd ha sollecitato l’assessore 
Conte – informa Pigozzo - ad assegnare priorità agli interventi di salvaguardia idraulica nella programmazione dei 
fondi europei e ha chiesto di inserire, in fase di affidamento del progetto, uno strumento di monitoraggio per 
informare la commissione regionale Ambiente e i sindaci sull’evoluzione delle soluzioni progettuali. 
 

/1946 
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12 novembre 2014 

Idrovia Padova-Venezia: confronto in commissione, sì al completamento 
 

 

 (Arv) Venezia 12 nov. 2014 –       Il completamento dell’idrovia Padova-Venezia, la grande incompiuta del Veneto 
progettata oltre mezzo secolo fa, è stato al centro del confronto tra la commissione regionale Ambiente, presieduta 
da Nicola Finco (Lega), l’assessore regionale alle politiche ambientali Maurizio Conte e i sindaci dei Comuni 
interessati all’asta fluviale. Un confronto chiesto dai consiglieri regionali del Pd, in prima fila il padovano Piero 
Ruzzante e il veneziano Bruno Pigozzo, per verificare stato di attuazione e tempi dell’impegno assunto dalla 
Regione, che ha già stanziato un milione di euro con la finanziaria 2014 per dare uno sbocco al mare al canale 
artificiale che, secondo i progetti dei primi anni Sessanta del secolo scorso, doveva collegare l’interporto di Padova 
al porto di Venezia e costituire un’asta navigabile alternativa alla Riviera del Brenta. Oggi l’idrovia è un troncone 
morto, tra Saonara e Vigonovo, preda di erbacce e degrado. “Entro fine anno – ha assicurato l’assessore Maurizio 
Conte – la Giunta affiderà l'incarico di progettazione, in base agli esiti del bando europeo che si sta concludendo. 
Verrà subito indetta una conferenza di servizio tutte le parti interessate per dare concretezza ad un'opera che 
serve ad un territorio. Il completamento dell’idrovia consentirà, infatti, di offrire uno scolo al nodo idraulico di 
Bacchiglione e Brenta e di creare una via navigabile tra Padova e Venezia, un un’area cruciale per l’economia del 
Veneto”. Conte ha ascoltato con attenzione le considerazioni dei sindaci di Saonara (Walter Stefan), Piove di 
Sacco (Davide Giannella), Campolongo Maggiore (Alessandro Campalto), Camponogara (Giampietro Menin), 
sostanzialmente favorevoli al completamento del canale navigabile, insieme alle riserve espresse dall’assessore di 
Mira Luciano Claut, preoccupato per l’equilibrio idraulico del suo territorio, già esposto al rischio di allagamenti e 
alluvioni, e del possibile carico di inquinanti che potrebbero concentrarsi nello sbocco in laguna. “Sarà la 
conferenza dei servizi a valutare le possibili soluzioni progettuali – ha promesso Conte – per trovare, insieme agli 
esperti, le soluzioni migliori sia per quanto riguarda la sicurezza idraulica del territorio sia per l’eventuale apporto di 
acqua dolce in laguna o di possibili concentrazioni inquinanti. Metteremo insieme le esigenze di attenta valutazione 
dell'impatto ambientale del conferimento di acqua dolce inquinata con quella di uno scolo che deve garantire 
l’importante nodo idraulico di Padova. Ma l’aver rimosso la commistione tra il progetto iniziale che prevedeva 
un’opera idraulica e navigabile e quello successivo della camionabile ci aiuterà a superare le resistenze e a trovare 
il percorso giusto per completare l’idrovia. Al Veneto, in particolare all’area compresa tra Padova e Venezia, non 
servono nuove strade”. Pieno appoggio al progetto di completamento è stato assicurato anche dagli esponenti del 
Pd. “Abbiamo richiesto l’ incontro con l’assessore – ha spiegato Ruzzante - perché riteniamo il completamento 
dell'idrovia una delle opere fondamentali per la sicurezza idraulica del Veneto, così come ha indicato il professor 
Luigi Dal Paos, massimo esperto di ingegneria idraulica”. Il Pd continuerà a sollecitarne la realizzazione nel più 
breve tempo possibile. “Ci siamo resi disponibili a cercare fondi, nazionali ed europei, ma anche la Regione deve 
fare la propria parte per un’opera considerata da tutti prioritaria per la sicurezza idraulica del bacino del Brenta”, ha 
incalzato l’esponente del Pd. “Lavoreremo compatti, d’intesa con i sindaci del territorio, senza fare distinzioni tra 
maggioranza e opposizione, perchè l’idrovia divenga realtà” 
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